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La Sicilia arcadica di Pirandello 
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psichica dell’Ego”.1 Nell’analisi del materiale narrativo emerge un aspetto psichico interessante 
che si rifletterebbe nelle storie, dove i concetti di vita e forma sono riproposti 
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fosse esiliato nella sua isola, vivendo sospeso tra mondi diversi. Mentre il linguaggio, la 
vivacità dei dialoghi, e la struttura narrativa dei testi con le didascalie sono l’oggetto 
dell’analisi critico-filologica di Bernardini. 

 
Sono convinta che Pirandello è stato uno dei drammaturghi più 
psicoanalitici e che le avventure vissute dal protagonista (L’innesto) sono il 
modello adatto per la ricerca 
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visione dei dogmi che, nella novella La fede, ritroviamo in Don Angelino. Al centro della 
storia vi è un giovane sacerdote della parrocchia di Don Pietro, il quale stanco decide di 
rinunciare all’abito sacro, perché ha perso la fede e non crede più nel sacerdozio. Ma 
l’adolescenza di Pirandello è caratterizzata anche da un periodo ricco di esperienze che 
formeranno il giovane scrittore/drammaturgo.8 A proposito dell’antinomia tra vita e forma, 
la studiosa riflette sulla metonimia tilgheriana della diluizione antropica della vita reale, 
dove la forma potrebbe evitarne la deformazione, impedendone il dissolvimento e la 
disintegrazione finale del personaggio. Anche in Candelora notiamo questo contrasto nella 
trama; la ragazza impura si innamora dell’uomo con la deformazione fisica, una realtà che 
non può essere modificata, e di riflesso anche lei non può cambiare il proprio destino, 
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Può avvenire 




